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CITTA' METROPOLITANA DI PALERIMO 

DECRETO DEL SINDACO METROPOLITANO 

* t t 8 , -  f 6 A 4  del . . t  7 
S .  - i J  N. -- 

OGGETTO: Adozione Scheina Programma Triennale Opere Pubbliche 20 16/20 18 e 

L'anno duemilasedici, il giorno 5 6 n L  del mese di alle ore ')io3 nei 
locali del Palazzo della Città Metropolitana di Palermo, via Maqueda 100, il Prof. Leoluca 
Orlando S,indaco Metropolitano della Città Metropolitana di Palermo e con la partecipazione 
del Segretario Generale Dr. Salvatore Currao, ha adottato il presente decreto 



DIREZIONE BILANCIO E FINANZE - UFFICIO PROGRAMMAZIONE OO.PP. 
Proposta di decreto sindacale 

Premesso 
- che le ex province sono state sottoposte ad una intensa fase di riordino normativo, sia sul piano nazionale 

che sul piano regionale; 
- che, in tale contesto, vadano considerate anche le ridotte capacità di spesa delle "ex province" in relazione 

ad una tendenza, posta in essere dai governi nazionali che, già a partire dal 2010 sino alla vigente Legge 
di stabilità 20 15, ha riguardato tagli ai trasferimenti e prelievi di risorse; 

- che le "ex province" si trovano ad attraversare una fase di concomitante ed oggettiva difficoltà sia sul 
piano finanziario che sul piano normativo; 

- che, pertanto, il governo nazionale ha ritenuto di dovere fronteggiare tale fase di difficoltà per le anzidette 
"ex province" consentendo che tali enti possano approvare i rispettivi bilanci di previsione limitatamente 
all'anno 2016 e postergando, nel contempo, con Decreto 01/03/2016 (G.U. n. 55 del 07.03.2016), il 
termine di approvazione del Bilancio 20 16 al 3 1/07/20 16; 

Ritenuto, per quanto sopra, che la programmazione infrastrutturale dell'Ente non può che concentrare 
la propria ottica, in modo focale, sull'Elenco annuale 2016 pur mantenendo l'articolazione triennale 
prevista dalla vigente normativa; 

3. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 21, comma 8, si applicano gli atti di 
programmazione già adottati ed eficaci, all'interno dei quali le amministrazioni aggiudicatrici individuano un ordine 
di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei lavori necessari alla realizzazione delle opere non completate 
e già avviate sulla base della programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di 
manutenzione e recupero del patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere realizzati attraverso 
contratti di concessione o dl partenariato pubblico privuto. Le amministruzioni aggiudicatrici procedono con le 
medesime modalità per le nuove programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del decreto. 

Considerato, in01 tre, 
- che il I1 D.lgs 18/04/20 16 n. 50 "Attuazione delle direttive 201 4/23/UE, 201 4/24/UE e 201 4/25/UE 

sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto 
degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture", in vigore dal 19/04/2016 (G.U. n. 91 del 19 aprile 2016), sostituisce ed abroga la 
precedente legislazione in materia di appalti, nella fattispecie il D.lgs 12/04/2006 n. 163; 

- che la precedente normativa nazionale in materia di appalti e programmazione di oo.pp., più 
specificatamente l'abrogato D.lgs 12/04/2006 n. 163, si applicava nel territorio della regione Sicilia 
in forma dinamica, in dipendenza della L.R. 121201 1 ; 

- che, come stabilito dall'art. 24 della L.R. 17/05/16 n.8, il comma 1. dell'art. 1 della L.R. 121201 1 che 
stabiliva l'applicazione del citato D.lgs 12/04/2006 n. 163 nel territorio della regione Sicilia è 
sostituito nella forma seguente: "I .  A decorrere dall'entrata in vigore del decreto legislativo P 
aprile 2016, n.50 si applicano nel territorio della Regione le disposizioni in esso contenute e le 
successive modiJiche ed integrazioni nonché i relativi provvedimenti di attuazione, fatte salve 
comunque le diverse disposizioni introdotte dalla presente legge" 
Che, pertanto, preso in esame quanto statuito dal D.lgs n. 5012016 in materia di programmazione 

infrasttutturale, si evidenzia quanto segue: 
- che l'art. 2 1. (Programma delle acquisizioni delle stazioni appaltanti), ossia l'articolo del D.lgs 50/20 16 che 

apporta modifiche alle modalità di redazione del P.T. - 0O.PP. e, in particolare, i l  comma 8. stabilisce che le modalità 
attuative per la redazione del P.T - 0O.PP. saranno regolate da un apposito Decreto da adottare entro 90 gg. dalla 
entrata in vigore del D.1g.s n. 50120 16 (1 9 aprile 20 16). 

- che, conformemente a quanto disposto con i l  comma 9. dello stesso art.2 I ,  sopra richiamato, e dall'art. 2 16 
comma 3., che stabilisce quanto di seguito specificato: 

, 

, 

f . 



Ritenuto, dunque, per quanto sopra, che prima dell'adozioile del decreto di cui al coinina 8. 
dell'art.21 si possa procedere con la precedente normativa le cui principali ilorme di riferimento in 
relazione alla redazione del P.T. - OO.PP. vengono di seguito descritte. 

Vista la Legge Regionale 12 luglio 201 1 n. 12, art. 6, di recepimento del Decreto Legislativo 
12 aprile 2006 n. 163 e successive modifiche ed integrazioni e del D.P.R. 5 ottobre 201 0 n. 207 e 
successive modifiche ed integrazioni, la quale dispone che gli enti pubblici, tra cui gli enti locali, 
sono tenuti a predisporre ed approvare un programma triennale delle opere pubbliche, corredato 
da un elenco dei lavori da realizzare nell'anno stesso; 

Visti gli artt. 7 e 8 del Decreto del Presidente della Regione Siciliana 3 1/01/2012 n. 13, 
riguardante il Regolamento di esecuzione ed attuazione della L.R. n. 121201 1 ; 

Considerato 
- che il comma 13 dell'art. 6 della L.R. n. 121201 1 di cui sopra, stabilisce che gli enti di cui all'art. 

2 della stessa legge sono tenuti ad adottare il programma triennale e l'elenco annuale dei lavori 
sulla base di schemi tipo, definiti con decreto dell'Assessore Regionale per le Infrastrutture e la 
Mobilità; 

- che tale decreto dell'Assessore Regionale per le Infrastrutture e la Mobilità, che definisce gli 
schemi tipo, secondo cui redigere il programma triennale, i suoi aggiornamenti nonché l'elenco 
annuale dei lavori pubblici, è stato pubblicato sulla GURS n. 37 del 3 1/08/2012; 

Visto, pertanto, il suddetto Decreto dell'Assessore Reg.le per le Infrastrutture e la Mobilità 
del 10/08/2012, recante ad oggetto: "Procedura e schemi-tipo per la redazione del programma 
triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell'elenco annuale dei lavori pubblici e per la 
redazione e la pubblicazione del programma annuale per l'cicquisizione di beni e servizi ai sensi 
dell'art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 come sostituito dall'art. 6 della legge 
regionale 12 luglio 201 1, n. 12 e degli arti. 13 e 271 del decreto del Presidente della Repubblica 
5 ottobre 2010, n. 207 e successive modzficazioni, ad eccezione delle parti incompatibili con la 
legge regionale", il quale stabilisce che gli schemi tipo, in base ai quali redigere il Programma 
Triennale delle Opere Pubbliche, sono quelli di seguito nominativamente elencati: 

scheda 1 - Quadro delle risorse disponibili; 

scheda 2 - Articolazione della copertura finanziaria ; 

scheda 2b - Elenco degli immobili da trasferire art. 53, commi 6 e 7, del Decreto Legislativo 
, ,  n. 16312006; 

scheda 3 - Elenco annuale con allegato elenco dei lavori in ecoiloinia di importo inferiore ad 
Euro 100.000,00; 

. ..- 
1 ' 

scheda 4 - Programma annuale forniture e servizi - Art. 271 del D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 
207; 

Considerato 
- che la sopra specificata Scheda 3 contiene, tra l'altro, specifica colonna nella quale indicare 

l'ordine di priorità solo per le opere delltElenco annuale; 

- che l'art. 3, comma 2, del Decreto dell'Assessore Reg.le per le Infrastrutture e la Mobilità del 
10/08/2012, pimtualizza nel merito dell'ordine di priorità di cui sopra, che esso deve essere 
espresso "( ...) in conformità all'art. 6, comma 3, legge regionale 12 luglio 2011, n. 12 
secondo una scala di priorità espressa in tre livelli"; 
Atteso, sulla base di quanto sopra, che i criteri in base ai quali attribuire i tre livelli 

dell'ordine di priorità (1 massima; 2 media; 3 minima) sono quelli di cui alla "Scheda Ordine di 
Priorità " allegata al presente provvedimento; 



Atteso, inoltre, che il conlma 4 dell'art. 8 del Decreto del Presidente della Regione Siciliana 
n. 13/20 12 prevede che l'Elenco aimuale, da indicare nella sopra specificata Scheda 3, deve 

contenere, altresì, l'indicazione del Codice Unico di Progetto; 
Visto il coinma 1 dell'art. 7 del medesimo Decreto del Presidente della Regione Siciliana 

n. 131201 2, che testualmente recita: "le amministr~lzioni aggiudicut~.ici el~iborano ogni anno uno 
studio per individuare il quadro dei bisogni e delle esigenze, al-fine di identzjcare gli interventi 
necessari al loro soddisficimento. " 

Ritenuto che, in ottemperanza alla disposizione di cui sopra, è stato predisposto, pertanto, un 
documento denominato "Quadro dei bisogni e delle esigenze in$-ustrut~urali" il quale viene 
allegato alla presente deliberazione per farne pai-te integrante; 

Visto il comma 3 dell'art.4 del Decreto Assessoriale Reg.le per le Infrastrutture e la Mobilità 
10/08/2012, secondo il quale all'Elenco annuale deve essere allegato apposito eleilco contenente 
i lavori in economia d'importo inferiore ad Euro 100.000,OO che si prevedono di realizzare 
nell'anno; 

Considerato che per l'attuale programmazione 201612018 noi1 sono risultate coinunicazioili 
dalle direzioni competenti in ordine all'eventuale elenco dei lavori in economia d'importo 
inferiore ad Euro 100.000,OO; 

Preso atto che l'art. 6, comma 1, del Decreto Assessoriale Reg.le per le Infrastrutture e la 
Mobilità del 10/08/2012, prevede la possibilità per le Amministrazioili di cui all'art. 2 della L.R. 
n.12/2011, di adottare un programma annuale per l'acquisizione di beni e servizi secondo la 
scheda 4 di cui agli schemi tipo del citato Decreto, e che questo Ente non ritiene, in tal senso, 
avvalersi di tale facoltà; 

Dare atto che, in applicazione alle norme sopra citate, occorre procedere all'approvazione 
dello Schema del Programma Triennale Opere Pubbliche per il periodo 20 1 6/20 1 8 e delllElenco 
annuale dei lavori di competenza 2016 di questo Ente, per consentirne la pubblicazione per 60 
gioini nella sede dell'Amministrazione e che lo stesso Schema non sarà trasmesso ai comuni 
territorialmeilte interessati, in quanto tale adempimento ilon è più previsto dalla Legge Regionale 
n. 1212011 ; 

Viste le schede del Programma Triennale delle Opere Pubbliche 201612018, delllElenco 
annuale 2016 redatte dal Responsabile della struttura competente a cui è affidata la 
predisposizione del Programma Triennale e dellfElenco annuale; 

Considerato che le suddette schede sono state predisposte sulla base: 
- delle indicazioni di natura tecnico - finanziaria, attraverso dati, informazioni e10 documenti, 

fornite dalle direzioni competenti in relazione alle opere da confermare, da aggiornare e da porre 
in fuoriuscita nonché agli spostamenti di annualità; 

- delle disponibilità finanziarie verificate dal responsabile della Direzione Bilancio; 
Dare atto, inoltre, che detto Schema di P.T.OO.PP. 2016/2018, allegato quale parte 

integrante e sostanziale alla presente deliberazione, si compone, per quanto sopra detto, delle 
schede nn. 1, 2, 3, così come disciplinate dal citato Decreto Assessoriale Reg.le pFr le 
Infrastrutture e la Mobilità 10/08/2012, nonché da una Relazione e dalla Cartografia, ai sensi del 
comma 14 dell'art.6 della Legge Regionale n. 121201 1 ; 

Vista la Legge Regionale 12 luglio 20 1 1 n. 12; 

Visto il Decreto del Presidente della,Regione Siciliana 3 1/01/2012 n. 13; 

Visto il D.lgs 18/04/2016 n. 50; 

Vista la L.R. 17/05/16 11.8; 



D E C R E T I  

1) di adottare : 

a) il documento di cui al comma 1 dell'art.7 del Decreto del Presidente della Regione 
Siciliana n. 13/2012 denoiilinato "Quadro dei bisogni e delle esigenze 
infrastrutturali", allegato alla presente deliberazione; 

b) lo Schema del Programma Triennale delle Opere Pubbliche per il triennio 
2016/2018 e del relativo Elenco annuale dei lavori da realizzare iiell'anno 2016, che 
si compone delle schede numerate nn. 1,2,3 così come disciplinate dal Decreto 
Assessoriale Reg.le per le Iilfrastrutture e la Mobilità del 10/08/2012, di una 
Relazione e della Cartografia, come prescritto dal conlma 14 dell'art. 6 della Legge 
Regionale n. 12/201 1,  allegate alla presente deliberazione; 

C) lo Schema criteri attribuzione ordine di priorità; 

2) di dare atto che il suddetto schema sarà pubblicato, ai sensi del comma 2 dell'art.6 della 
Legge Regionale 12 luglio 2011 n.12, mediante affissione nella sede di questa 
amministrazione e mediante pubblicazione sul profilo di committente della stessa, per 
giorni 60 consecutivi; 

(Geo ezza) 

SI ALLEGANO I SEGUENTI DOCUMENTI: 

(Dott. ~ a s s i T 6 m o )  

-- 

A. Quadro dei bisogni e delle esigenze infrastrutturali (accluso quadro I ./quadro 2.) 
--P 

B. PTOOPP: Scheda 1 - Scheda 2 - Scheda 3; Relazione (a11.112/3/4); Cartografia. 

C. Schema criteri attribuzione ordine di priorità; 
- --W 

IL SINDACO METROPOLITANO 

Vista la superiore proposta di decreto; 

Vista la L.R. n. 15 del 04.08.2015 e successive modifiche ed integrazioni; 
Vista la L.R. n. 48/91 che modifica ed integra 1' ordinamento Regionale degli EE.LL 
Visti i pareri espressi sulla proposta suddetta 



D E C R E T A  

Approvare la proposta di decreto nelle risultanze di cui sopra. 



PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 

Ai sensi e per gli effetti \e1 D.Lgs. 26712000 e ss.mm.ii. si esprime parere: 

Si attesta, altresi, ai sensi delyart. 9 D.L. 78/2009, convertito con L. 102/2009, il 
compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le 
programmazione dei flussi di cassa. 

Addì 
I L  RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

Non s i  attesta, altresi, ai sensi delyart. 9 D. L. 78/2009, conve/tto con L. 102/2009, il preventivo accertamento della 
compatibilità del programma dei pagamenti conseguente al presente atto con le regole di finanza pubblim e la 
programmazione dei flussi di cassa per i motivi di seguito riportati: 
..................................................................................................................................................................................... 
oppure per la motivazione indicata con nota ...................... del ................... che si allega. 

Addì 
I L  RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

1 PARERE D I  REGOLARITA' CONTABILE I 

Sul presente decreto sindacale si esprime, ai sensi degli artt. 1, D. Lgs. 267/2000, 
parere FA REVOLE di regolarità contabile; v & 

Addì I 1 fzO (b  

Sul presente decreto sindacale si esprime, ai sensi degli artt. 49, comma 1 e 147 bis 
267/2000, parere NON FA VOREVOLE di regolarità contabile per i motivi di seguito ripo 
................................................................................................................................................................................................. 

.................. ............... oppure per la motivazione indicata con nota del che si allega. 

Addì 

I L  RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 

I l  presente decreto non necessita del visto di regolarità contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente. 

Addì 
I L  RESPONSABILE DEI SERVIZI FINANZIARI 



Fatto e sottoscritto. f 
METROP d LITANO 

C/ P I n& J' 
n sidetmpom 

Aof: Leoluca O r W  

11 presente decreto sindacale è divenuto esecutivo ai sensi della vigente normativa. 

INIZIO PUBBLICAZIONE &' / 
Si attesta che il presente decreto è stato posto in pubblicazione all'albo On Line della Città Metropolitana a far 

data dal p 

Palermo, lì 

IL SEGRETARIO GENERALE o suo DELEGATO 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Si certifica che il presente decreto , è stato pubblicato all'Albo On Line della Città Metropolitana, ai sensi dell'art. 32 
della L. 18 giugno 2009 n. 69 dal al , e, che contro lo stesso non sono 
state prodotte opposizioni o rilievi. 

Palermo, li 

IL SEGRETARIO GENERALE o suo DELEGATO 



-- 
*- .r . 

Allegato al Decreto del Sindaco Metropolitano n. & del ' ' I l 

CITTA' METROPOLITANA DI PALERMO 
DIREZIONE BILANCIO E FINANZE 

Ufficio Programmazione 0O.PP. 

PARERE DI REGOLARITA'CONTABILE 

k * *  

Decreto del Sindaco Metropolitano 

OGGETTO: Adozione Schema Programma Triennale Opere Pubbliche 20 16/20 18 e 
dell'Elenco Annuale 20 16. 

In riferimento alla proposta di Decreto del Sindaco Metropolitano di cui in oggetto, si 

esprime parere di regolarità contabile favorevole, rilevando comunque che nello strumento 

di programmazione degli investimenti sono previste anche opere finanziate con avanzo di 

amministrazione, la cui realizzazione ha rilevanza ai fini degli equilibri di bilancio con 

riferimento a quanto previsto dalla Legge di stabilità 20 16 (legge n. 208120 15), art. l commi 

709 e segg., tenendo presente che l'avanzo non rientra tra le entrate final' 



La coiisistenza degli allegati non conseilte l'integrale affissioiie 
all'Albo Elettronico. 
Eventuali consultazioni possono essere effettuate, da chiunque ne 
abbia interesse , presso la Segreteria Generale della Città 
Metropolitana di Palermo. 

-Ufficio Albo, ai sensi dell'aiz. 7 del Regolamento Provinciale per la 
gestione dell'Albo Elettroiiico , giusta delibera della Giunta 
Provinciale n. 567 del 30.12.20 10. 


